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I CREDENTI
E IL PAESE

Parla il presidente del
movimento cristiano
lavoratori, che apre oggi il
seminario di studi a Senigallia

«Per i laici cattolici
è il tempo del 'noi'»
DI PAOLO VIANA

i fronte al teatrino della politi-
ca, alla crisi, alla famiglia sotto
assedio, c’è chi parla di «disagio

dei cattolici»: è davvero questa la con-
dizione?
I laici cristiani che si impegnano nella
società civile e nelle istituzioni si tro-
vano a disagio - ci risponde il presidente
del Movimento cristiano lavoratori Car-
lo Costalli - sia per l’imbarbarimento
del confronto politico che per l’ostra-
cismo della cultura, dei media e della
finanza: fa comodo schierare il cattoli-
co in Parlamento e che il nostro volon-
tariato si occupi di anziani e di disabi-
li, ma quando offriamo un’idea al di-
battito pubblico scatta la conventio ad
excludendum... 
Partiamo dalla madre di tutte le rifor-
me: il federalismo è
"cattolico"?
Per rispondere di sì ba-
sterebbe rileggersi i con-
tributi di Rosmini e di
tanti altri nostri intellet-
tuali e uomini di Chiesa,
ma sappiamo bene che
il futuro della Nazione
non sarà risolto solo da
questa riforma, quanto
dal saper attuare un’a-
genda di riforme per un
futuro di speranza. È l’a-
genda delle Settimane Sociali di Reg-
gio Calabria, che andrà sostenuta e dif-
fusa affinché l’Italia possa uscire dal
tunnel. Quanto al federalismo, come
dice il cardinale Bagnasco, siamo per
una riforma che non disgreghi il Paese. 
Alle Settimane Sociali lei presiederà la
sessione economica da cui usciranno
le proposte sul lavoro, l’impresa, ecc. In
quale direzione vi muoverete?
Intendiamo propiziare in tutti, a ini-
ziare dalle classi dirigenti, disponibilità
e riconciliazione. Si deve superare la
rissa perenne! Questo sforzo tuttavia
deve partire dal laicato cattolico: dob-

biamo ancora prendere consapevolez-
za dei grandi cambiamenti avvenuti
nella società, con i rischi e le opportu-
nità che comportano. I cattolici deb-
bono indirizzare la propria azione ver-
so obiettivi di riforma e partecipazione,
abbandonare i vecchi accampamenti
e prendere il largo, come ci esortava
Giovanni Paolo II. E poiché questa Set-
timana Sociale si svolgerà all’alba del-
le celebrazioni per i 150 anni dell’Unità
d’Italia aggiungo che dobbiamo porta-
re tale contributo senza titubanze o
complessi d’inferiorità: siamo "soci
fondatori" di questo Paese.
Ma non sempre lo riconoscono.
Vero. Certi laici ci chiedono spesso di
non utilizzare l’ispirazione cristiana nel
leggere i fatti politici, economici e so-
ciali. Ci accusano di imporre la nostra
visione del mondo. Ma quale imposi-

zione? Ciò che voglia-
mo è avanzare la nostra
proposta e che i cattoli-
ci comprendano la ne-
cessità e l’urgenza di
"stare dentro" il dibatti-
to pubblico. 
Crede che i cattolici ab-
biano compreso l’invi-
to del Papa, che a Ca-
gliari nel 2008 incitò a
«evangelizzare il mon-
do del lavoro, dell’eco-
nomia, della politica,

che necessita di una nuova generazio-
ne di laici cristiani impegnati»?
Se così fosse saremmo tutti meno "a di-
sagio". Anche nel mondo cattolico c’è
chi pensa di "ritirare la mano", na-
scondendosi nella massa informe e
cronica della convenienza, indifferen-
te all’affermarsi della società del nulla,
della banalità, dell’interesse individua-
lista o di parte. A Reggio Calabria riba-
diremo che è l’ora di un nuovo prota-
gonismo, che rafforzi la rete associati-
va e costituisca un poderoso blocco so-
ciale. Dobbiamo coniugare con il "noi"
progetti e programmi che già crescono

sul terreno della dottrina sociale. Come
il Forum delle Associazioni di Ispira-
zione Cattolica nel mondo del lavoro.
Il mondo cattolico ha ancora nostalgia
della Dc?
Se c’è, resterà nostalgia: l’unità politi-
ca dei cattolici, con questo sistema e-
lettorale, non è in agenda. Certo, ades-
so ci si accorge del "vuoto politico" che
si è creato quando una parte del laica-
to cattolico ha fatto la cosiddetta "scel-
ta religiosa": si è pensato di superare
quella fase dando vita alle "reti". Han-
no avuto un ruolo decisivo nel referen-
dum sulla procreazione assistita e nel
Family Day, ma anch’esse, alla fine,
hanno abbandonato lo spazio pubbli-
co. Servono nuove forme di coordina-
mento, magari a partire dalle organiz-
zazioni dell’area cattolico-sociale che si
occupano di lavoro e di economia.
Il lavoro è l’ambito elettivo del Mcl:
quale "ricetta" proponete? 
Puntiamo a una rivoluzione riformista
per uscire dalla crisi e - al di là di alcu-
ni episodi di inciviltà, come le conte-
stazioni a Bonanni - ci sono segnali po-
sitivi: si pensi al "modello Pomigliano",
alla partecipazione dei lavoratori agli
utili dell’impresa sostenuta da Tre-
monti e Sacconi, alla battaglia per la
sussidiarietà che porta avanti la fonda-
zione di Giorgio Vittadini. Lavoriamo
per dare organicità e forza a queste im-
postazioni.

D

«Entro fine mese i primi dati sulla Ru486 in Italia»
DA NAPOLI
VALERIA CHIANESE

i ritorna a parlare della
Ru486 – proprio quan-
do l’attenzione dell’o-

pinione pubblica sulla pillo-
la abortiva sembra attenuar-
si – ed è la diocesi di Napoli,
attraverso l’Ufficio per la pa-
storale della Salute, la Con-
sulta delle aggregazioni lai-
cali e il Gymnasium Charitas
a proporre, ieri pomeriggio
nell’Aula Magna del Policli-
nico federiciano, la riflessio-
ne sui complessi aspetti im-
pliciti nell’uso di uno dei far-
maci più discussi: un pro-
dotto destinato a eliminare
l’embrione e presentato, fal-
samente, come un progresso

a favore delle donne. È stato
preciso e severo Lucio Ro-
mano, presidente nazionale
dell’Associazione Scienza &
Vita e professore del diparti-
mento di Scienze Ostetrico-
ginecologiche della Federico
II: «Come noto, la molecola
della Ru486, il mifepristone,
dà la morte all’embrione.
L’altra molecola, il misopro-
stol, una prostaglandina, in-
duce l’espulsione dell’em-
brione». Una successione di
farmaci e di eventi che com-
pongono il cosiddetto «a-
borto chimico». 
La storia della pillola aborti-
va – che pone il suo inizio al
1982 – è tutta segnata da in-
certezze, drammi e inganne-
voli rassicurazioni. Chi par-

la di maggiore facilità per la
donna di scegliere come a-
bortire, altri – sempre di più
– che segnalano invece cre-
scenti ombre. Manca infatti
a livello internazionale, co-
me ha sottolineato Romano,
«un registro che in maniera
rigorosa riporti i molteplici
effetti collaterali della Ru486,
così come manca una stati-

stica certa e completa sui de-
cessi causati dalla pillola a-
bortiva. Rispetto a quello
chirurgico l’aborto chimico
– ha continuato Romano –
produce un maggior nume-
ro di effetti collaterali severi
e di complicazioni maggio-
ri, ed è anche più doloroso». 
Il presidente di Scienza & Vi-
ta ha dunque messo in guar-
dia dalla nuova cultura che
si sta diffondendo, quella per
la quale l’aborto chimico vie-
ne mascherato da contrac-
cettivo di emergenza, con «la
Ru486 – come ha denuncia-
to il ginecologo – da assu-
mere una volta la mese (il 16°
giorno del ciclo) per impedi-
re all’eventuale embrione di
annidarsi nell’utero». Un fu-

turo opposto alla necessità
di «costruire vicinanza alla
donna per contrastare l’a-
borto» ha concluso Lucio Ro-
mano, in accordo con padre
Antonio Puca. La vita, ha af-
fermato nel suo saluto il car-
dinale Crescenzio Sepe, va
difesa «anche dalle tentazio-
ni della tecnologia e di inter-
venti artificiali».
Eugenia Roccella, sottose-
gretario alla Salute, ha ricor-
dato che «la Ru486 delega al-
la donna la scelta e il con-
trollo medico sull’aborto». È
contro questa corsa a "do-
miciliare" l’aborto, come
prevedono molti protocolli
adotatti all’estero, che il Mi-
nistero della Salute ha pre-
scritto per la Ru486 il ricove-

ro ordinario in ospedale:
«L’aborto è per la donna un
momento di grande diffi-
coltà – ha osservato la Roc-
cella, che ha annunciato per
la fine di settembre i primi
dati ufficiali sull’uso in Italia
–. L’intento è sempre di pre-
venire una situazione così e-
strema». Per questo la legge
194 – che a parere della Roc-
cella richiederebbe dopo 30
anni «un tagliando» sotto
forma di «linee guida» per «a-
dattarla ai nuovi fenomeni»
– consente l’aborto «solo in
alcuni specifici casi ed e-
sclusivamente nelle struttu-
re pubbliche. La sommini-
strazione domiciliare della
Ru486 contrasta con queste
disposizioni». 

S
Il sottosegretario 
Roccella: 194, serve un 
«tagliando». Romano 
(Scienza & Vita): pillola 
abortiva spacciata 
per contraccettivo

IL PROGRAMMA

Tre giorni di seminario
guardando a Reggio Calabria
Si apre oggi al cinema Gabbiano di Senigallia il
seminario nazionale di studi e formazione del
Movimento cristiano lavoratori, un
appuntamento tradizionale per l’organizzazione
cattolica. Quest’edizione sarà interamente
dedicata alla 46esima Settimana Sociale dei
cattolici italiani. «Un’agenda di riforme per un
futuro di speranza» è il titolo dell’happening che
si aprirà alle 14,30 con il saluto di monsignor
Francesco Rosso, assistente nazionale del Mcl, e
del presidente del movimento Carlo Costalli. Di
seguito, interverranno il vicepresidente
nazionale Noé Ghidoni, il direttore del
dipartimento di scienze storiche e filologiche e
dell’archivio per la storia del movimento sociale
cattolico in Italia Mario
Taccolini sul tema "Una
storia di presenza".
Concluderà la prima
giornata di lavori il
presidente del comitato
scientifico e organizzatore
delle Settimane Sociali
monsignor Arrigo Miglio,
vescovo di Ivrea. Il
seminario di studi si
chiuderà nella mattinata
di domenica.

BARI. Una 25enne che aveva
denunciato di aver subìto
un’interruzione di gravidanza oltre i
termini di legge ha ricevuto dalla
procura di Bari, assieme a tre medici,
un avviso di conclusione delle
indagini per i reati di lesioni
personali gravi colpose, falso e
interruzione della gravidanza oltre i
termini di legge. I fatti contestati si
sono verificati nella clinica
Madonnina di Bari tra febbraio e
marzo del 2007. All’epoca la ragazza
si rivolse al chirurgo della clinica
lamentando dolori addominali,
nausea, vomito e amenorrea. Sintomi
avvertiti dal dicembre precedente. Il
medico – secondo la procura –
sottopose la giovane a intervento
chirurgico, senza prescrivere alla
donna un test di gravidanza. Dopo
l’intervento, la 25enne continuò ad

accusare gli stessi sintomi, che il
medico motivò come normale
decorso post-operatorio. Solo dopo
più di un mese, il 28 marzo, fu
sottoposta a ecografia e risultò
incinta. Chiese subito l’interruzione
della gravidanza, impossibile da
eseguire perché ormai al 97esimo
giorno, quindi oltre i 90 giorni
previsti dalla legge. Intenzionata
comunque ad abortire, la 25enne –
secondo il pm Angela Morea –
indusse il medico che l’aveva avuta in
cura precedentemente e un altro
specialista in ostetricia e ginecologia
della stessa clinica a rilasciare
certificazione medica falsa,
emettendo, nello stesso giorno della
prima ecografia, un secondo referto
di esame ecografico dal quale
risultava falsamente che la donna era
all’88esimo giorno di gravidanza.

Mille chilometri di maratona
per aiutare i pazienti affetti da Sla
PORDENONE. È partita ieri da Cordenons, in
Friuli, la Maratona della solidarietà «Correre per la
Sla», che sino al 17 settembre – giorno dell’arrivo a
Copertino (Lecce) toccherà Rimini (oggi), Porto
Recanati, Ortona, San Giovanni Rotondo, Bari,
Brindisi e Santa Maria di Leuca. Organizzata da Iris
(Istituto di ricerca internazionale per lo sviluppo) e
patrocinata dall’Associazione italiana Sclerosi laterale
amiotrofica (Aisla, presieduta da Mario Melazzini), la
Maratona che si snoderà per ben 1.134 chilometri
ha l’obiettivo di sensibilizzare verso la Sla e la
raccolta fondi da destinare all’Aisla per il sostegno
alle famiglie coinvolte dalla malattia oltre che per la
sempre più promettente ricerca sulle cause del
morbo e i possibili rimedi farmacologici e clinici.
L’evento è stato ideato da Antonio Macchia,
sottufficiale della Guardia di Finanza, podista e amico
di molti ex atleti colpiti da Sla, che ha pensato in
questo modo di richiamare l’attenzione dell’opinione
pubblica sulle molteplici necessità dei pazienti affetti
da Sla. In ogni località attraversata la Maratona
coinvolgerà personaggi noti, malati e famiglie.

Puglia, sul ricorso degli obiettori 
attesa a giorni la sentenza del Tar
MILANO. Un’udienza lampo quella di ieri del
Tribunale amministrativo regionale (Tar) della Puglia
sul ricorso dei medici obiettori di coscienza contro la
delibera della giunta Vendola, del marzo, scorso che
autorizza i consultori ad assumere solo personale
non contrario alle interruzione di gravidanza. Non c’è
stata discussione perchè i giudici amministrativi
avrebbero già «le idee chiare» su come procedere. A
giorni è attesa la sentenza, ma in vista di un responso
negativo – sostengono i firmatari del ricorso – si
finirà davanti al Consiglio di Stato.
Si è trattato della seconda udienza dopo quella di
luglio che si è risolta in pochi minuti con un rinvio a
settembre. 
Alla base della decisione del governo regionale è la
richiesta di «bilanciamento» tra obiettori e il
«diritto» delle donne ad abortire nelle strutture
pubbliche anche laddove tutti i medici si astenessero
dal praticare interruzioni di gravidanza. 
Un provvedimento che secondo i medici che hanno
fatto ricorso al Tar aprirebbe la porta a una situazione
senza precedenti in Italia.  (D. Pozz.)

Aborto oltre i termini: indagati donna e medici

Costalli: a Reggio Calabria per un nuovo protagonismo
E contro la crisi s’impone una «rivoluzione riformista»

CHI È

Esperto di problemi del lavoro 
è tra i membri del Cnel
Carlo Costalli, presidente del Mcl, è
nato nel 1948 a Firenze, è sposato e
ha un figlio. Esperto di problemi del
lavoro, della previdenza, della
formazione professionale, del
volontariato e dell’emigrazione, è
stato senatore della Repubblica,
componente dell’Osservatorio
Nazionale dell’Associazionismo
Sociale presso il Ministero del
Lavoro e consigliere Nazionale del
Cnel. Presidente nazionale del
Movimento Cristiano Lavoratori dal
2001, ha costituito nel 2009 insieme
a Natale Forlani, Raffaele Bonanni,
Luigi Marino, Giorgio Guerrini e
Massimo Ferlini il Forum delle
Persone e delle Associazioni di
Ispirazione Cattolica nel mondo del
Lavoro.
Il Mcl è nato quasi 40 anni fa, ha oltre
350mila iscritti, 3.000 circoli e sedi
dei servizi di patronato e assistenza
fiscale sul territorio italiano, oltre che
in Europa e America. Da anni ha
avviato progetti di cooperazione allo
sviluppo con vari Paesi del mondo.
Particolarmente importanti sono la
costruzione di un centro
multimediale a Sarajevo per la
promozione del dialogo
interreligioso e il sostegno alle
scuole cattoliche del Patriarcato
latino a Gerusalemme. 

Carlo Costalli

«Le associazioni
laicali devono
costituire
un poderoso
blocco
sociale. I progetti
già ci sono»
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